
Così è che settembre dopo settembre siamo 
arrivati ad iniziare il decimo anno del nostro 
notiziario.  In questi anni abbiamo cercato di 
portare nelle case di amici e sostenitori della 
CISV una piccola voce, informale e senza 
pretese, per raccontare gli avvenimenti della 
Comunità ma abbiamo anche tenuto lo 
sguardo sempre aperto sulle cose del mon-
do.  Oggi, incominciamo un nuovo anno so-
ciale con ancora addosso lo sgomento per 
quanto accaduto poche settimane fa nel Ca-
nale di Sicilia quando 5 eritrei, scampati mi-
racolosamente alla morte dopo 20 giorni di 
navigazione senza viveri e senza acqua, 
hanno raccontato la tragedia di 75 compagni 
morti di stenti e bruciati dal sole.  Fa pena 
pensare a queste persone che fuggono da 
condizioni di vita impossibile, dalla guerra e 
dalla fame e vengono trattati come dei rifiuti 
tossici spesso negando le più elementari 
norme di assistenza ai naviganti in difficoltà, 
pure prescritte dal codice del mare.  Fa pena 
anche vedere il rimpallo delle accuse fra i 
governi, il nostro e quello di Malta, per poter-
si scrollare di dosso la responsabilità terribile 
di tragedie come questa.  La verità è che ci 
siamo ormai abituati ad un livello di cinismo 
inverecondo e abbiamo addirittura costruito 
le condizioni perché la solidarietà con questi 
uomini disperati possa essere sanzionata.  
In base alle nuove cosid-
dette norme sulla sicurez-
za se un peschereccio o-
spita e fa sbarcare perso-
ne raccolte alla deriva in 
pericolo di vita si espone 
alle severe sanzioni previ-
ste per il “favoreggiamen-
to dell’ immigrazione clan-
destina”.  Ancora più di-
sgusto ha provocato la 
concomitanza di questa 
tragedia con il lancio in 
rete del “gioco” “rimbalza 
il clandestino”, opera del 
figlio di Umberto Bossi 
(uno che indubitabilmen-
te, può vantare notevoli e-
sperienze scolastiche in 
fatto di “respingimenti”). 
Si resta senza parole di 
fronte al venir meno nella 
pubblica opinione degli 
anticorpi che, in un pas-
sato non così remoto, a-
vrebbero segnato a dito 

l’infamia di una tale mancanza di sensibilità 
e di umanità, sbandierata anche al più alto li-
vello dagli uomini di governo.  Dichiarazioni 
e comportamenti inaccettabili per un paese 
civile e democratico, sono ormai completa-
mente sdoganati.  Il “cattivismo“ dei vertici a-
limenta la xenofobia di chi si sente autorizza-
to a insultare, minacciare e menare le mani.  
Ma si può oggettivamente chiamare reato la 
speranza in un futuro dignitoso per sé e per i 
propri figli?  La cosa più incredibile è che gli 
autori di questo scempio giuridico pretendo-
no anche di potersi fregiare del titolo di eroici 
paladini della fede cristiana.  Bene ha fatto il 
cardinale Tettamanzi a richiamare chi si au-
to-proclama difensore delle radici cristiane 
del popolo italiano osservando che “le radici 
cristiane sono importantissime, ma il Signore 
ci giudica non solo da queste, ma anche dai 
fiori e dai frutti che queste radici realizzano; 
e i fiori e i frutti chiedono di essere confronta-
ti con il Vangelo e, per parlare in termini laici, 
con la dignità personale di ogni essere uma-
no”.   
Non smetteremo quindi di proclamare il no-
stro profondo sdegno di fronte a questa ge-
stione delle politiche migratorie, una macchia 
di vergogna per il nostro paese e per la sua 
antica tradizione di accoglienza. 

 Paolo Martella 
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Domenica 12 settembre si è svolto a Venaria, in cartellone per 
Settembre Musica, il commovente concerto dei Pequenas 
Huellas, Dai sontuosi giardini della Reggia si sono levate le 
note di un chiaro e forte messaggio di pace e fratellanza uni-
versale che ci fa ancora ben sperare nonostante i cupi segnali 
di intolleranza che vediamo.  L’orchestra Pequenas Huellas 
rappresenterà il Piemonte in Bolivia ed Argentina nell’ambito 
delle manifestazioni per la Marcia Internazionale della Pace. 
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Mi si chiede di raccontare la mia estate in 
Venezuela. Avete presente come quando, 
tornato dalle vacanze al mare o in monta-
gna, ce lo chiedeva la maestra?. “Facile, fa-
cile; un tema facile, facile” pensavo. 
Non c'era nulla da sapere, studiare, esporre. 
Bastava mettere giù un ricordo piuttosto re-
cente in un italiano piuttosto decente e il gio-
co era fatto. 

Le sensazioni pe-
rò questa volta 
sono differenti. 
Sarà che gli anni 
passano e che il 
tempo coltiva le 
preoccupazioni e 
gli scrupoli, sarà 
che tema dopo 
tema ho scoperto 
che la scrittura 
non mi avrebbe 
dato da mangia-
re, oppure sarà 
che avere tanti 
“maestri e mae-
stre” che legge-
ranno queste pa-
role mi inibisce. 

Mi spiego meglio, nella speranza di non 
sembrarvi pazzo: andare cinque settimane in 
un paese lontano, in compagnia di quindici 
coetanei per portare servizio a centoventi 
bimbi e poi raccontare come è andata, non è 
per nulla semplice.  
Pensi: “ Da dove incomincio?”. “Dove fini-
sco?”. “E la metà quindi dove sta?”. “E' più 
importante sottolineare che siamo tornati tutti 
sani e salvi, che abbiamo realizzato un buon 
lavoro, che ci siamo divertiti o che in Vene-
zuela si mangiano sempre le stesse tre co-
se?”. “Sono ritornato con un testa talmente 
piena di sensazioni diverse e confuse, che 
snodarle su una tastiera in un lasso di tempo 
inferiore ai tre mesi, mi viene difficile. E' un 
esperienza davvero grande stare tutti i giorni 
a contatto con i visi di così tanti bimbi. E' al-
trettanto grande vivere fianco a fianco per 
così tanto tempo con ragazzi che fino a po-
chi giorni addietro non avevano ancora cam-
minato sulla tua strada. Per non parlare del 
fatto che i tuoi occhi devono convivere con 
un paesaggio culturale nuovo, le tue orec-
chie con un sottofondo musicale che non ti 
molla manco quando vai al bagno e che al 
tuo naso non è permesso odorare qualcosa 
che non sia stato ripetutamente fritto.   
Finché i bimbi ti sorridono, i tuoi compagni ti 
capiscono, la salsa e il merengue ti avvolgo-
no e le empanadas ti mangiano, è tutto tal-
mente grande da diventare paradossalmente 
piccolo, da essere percepito come afferrabi-
le, quotidiano, “tuo”. 
Dopo poco, non essendo un viaggio itineran-

te ma un viaggio insieme alle gente, il tran-
tran e le persone con le quali lavori dalla 
mattina alla sera, ti avvolgono fino a farti di-
menticare di essere in una situazione che, vi-
sta dall'esterno, tanto normale non è. 
Poi uno torna e qualcun'altro giustamente 
vuole sapere.  Le due dimensioni si scontra-
no. Davide e Golia, nel bel mezzo di una pia-
nura sconfinata, si sfidano per decidere chi 
occuperà più spazio nel cuore del ragazzo. 
La tensione è alle stelle: vincerà un racconto 
spettacolare, condito da effetti speciali e che 
illustra quello che tutti si aspettano da te o u-
na quotidianità meno adrenalinica?  
Evidente si scorge il sudore che scorre sulla 
fronte degli sfidanti! Si dovrà raccontare che 
le vite dei bambini con i quali abbiamo condi-
viso questa esperienza a volte diventavano 
difficili da comprendere per quanto sono co-
sparse di violenza domestica o che quando 
eravamo con loro il gioco e la risata ci  face-
vano dimenticare tutto questo?  Gli spettatori 
in TV non riescono a staccarsi dalla sfida!!  
Si dovrà raccontare che stare vicino a ragaz-
zi diversi da te ventiquattro ore su ventiquat-
tro dividendosi tutto è stato durissimo o che, 
in maniera quasi magica, le nostre vite han-
no marciato insieme durante tutto il periodo 
perché unite da un piccolo scopo comune?  
Ancora pochi secondi e scopriremo chi avrà 
la meglio!!!  Si dovrà infine raccontare che  la 
cultura delle persone che ci hanno aperto le 
loro case era molto diversa o che quando si 
fa una “danza” insieme non ti passa manco 
per l'anticamera del cervello che Diana, Ale-
xander o Maria sono venezuelani? 
Sapete che vi dico? Per me vince Davide.
Non perché il gigante non dica cose vere, 
ma perché mi sono reso conto che non po-
trei raccontare quello che gli altri si aspette-
rebbero di sentire da uno appena tornato dal 
Venezuela e che ha appena accompagnato 
durante tutta l'estate un centinaio di bambini 
dalla bassa statura e dalle basse speranze. 
Non sarebbe un storia interessante e come 
se non bastasse manco mi sono portato la u-
na macchina fotografica per condirla. E' una 
storia mia, è una storia nostra, è una storia 
bellissima appiccicata a quelle ora vissute 
laggiù.  L'unica cosa che posso dire è che 
sono felice di avere vissuto quelle ore. Sono 
commosso di averle vissute con i miei com-
pagni di viaggio. Sono orgoglioso dell'insigni-
ficante ma necessario lavoro che abbiamo 
svolto insieme e della gioia infantile che ci 
siamo regalati: noi “gli animatori” e loro “i 
bimbi del plan vacacional”. Ne avevamo bi-
sogno entrambi. 
La mia estate in Venezuela? Pensate che se 
sapessi una risposta intelligente a questa do-
manda non l'avrei già scritta?    
Grazie per l'attenzione 

Pietro Ravazzolo 
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Si è concluso bene e con piena soddisfazio-
ne dei partecipanti la prima edizione del 
campo interassociativo che si è tenuto a Ce-
sana dal 16 al 19 luglio scorso e che ha vi-
sto la partecipazione di ACLI, Abitare la Ter-
ra, GIOC e Centro Studi Bruno Longo.  E’ 
stata una proposta maturata all’interno della 
pluriennale collaborazione tra le associazioni 
e si è posta l’obiettivo di essere 
un’occasione di incontro capace di coinvol-
gere le intere associazioni e di offrire spunti 
di riflessione e di approfondimento di comu-
ne interesse. 
Sono stati giorni intensi in cui si sono alter-
nati momenti di ascolto, di riflessione, di 
scambio  e di divertimento, con tornei vari e 
spettacoli serali di distensione. 
Il tema - Nulla è perduto. Tra educazione e 
speranza: immaginare e costruire futuri pos-
sibili. - riprendeva due aspetti cruciali nel no-
stro mondo associativo, oggi più che mai es-
senziali: la sfida educativa e il valore della 
speranza. Sono stati trattati secondo due 
prospettive, spirituale e antropologica, da 
differenti relatori che ne hanno evidenziato il 
carattere sostanziale per le nostre esperien-
ze.  A fondamento della speranza e della sfi-
da educativa emerge la necessità di una spi-
ritualità aperta all’inaspettato e all’inedito, 
nella convinzione 
che il divino 
scommette sulle 
capacità genera-
tive dell’uomo, 
nonostante il ma-
le che spesso 
chiude l’orizzonte 
della vita. Una 
spiritualità che si 
colloca quindi 
nella prospettiva 
del Regno, ovve-
ro di una realtà 
che è già iniziata 
ed è in attesa 
della sua manife-
stazione comple-
ta.  L’inatteso 
che viene ha cit-
tadinanza nella misura in cui è praticata una 
spiritualità dell’accoglienza. Ai nostri giorni 
sono tre gli ambiti di emergenza in cui è ri-
chiesta la pratica di questa spiritualità. In-
nanzitutto aprirsi a una cittadinanza e a 
un’etica mondiale che abbracci tutte le cultu-
re e tutto il vivente. In secondo luogo acco-
gliere le molteplici forme con cui il “religioso” 
si manifesta, come Pietro che entrando nella 
casa del pagano Cornelio con sorpresa sco-
pre che lo Spirito è già presente. Infine ac-
compagnare creativamente la sfida che 
l’attuale transizione tecnologica pone; la ca-

pacità dell’uomo di superare e spostare pro-
gressivamente i propri confini biologici e di 
padroneggiare tecnicamente la natura richie-
de una spiritualità che sappia integrare la ri-
cerca e il progresso con una responsabilità 
che tenga conto delle dimensioni a esso col-
legate (sociali, antropologiche, etiche, am-
bientali). 
Dal punto di vista antropologico, speranza e 
sfida educativa contengono in sé qualcosa 
di realizzabile e portano a costruire insieme 
agli altri un senso comune, capace di realiz-
zare un futuro degno di essere vissuto; ri-
chiedono la capacità di accogliere la dimen-
sione del conflitto e dell’indignazione come 
elementi necessari per una progressiva re-
sponsabilizzazione e capacità di prendere 
posizione. E’ rilanciato quindi l’impegno a 
costruire luoghi dove è possibile sperare, su-
perando le spinte individualistiche che polve-
rizzano la nostra società, ripartendo da un 
forte investimento sulle persone e da un rin-
novato impegno nel sociale. 
I gruppi di scambio, anche sulla scorta delle 
relazioni mattutine, hanno cercato di declina-
re i due temi secondo diversi ambiti: lavoro, 
democrazia e partecipazione, stili di vita, 
mondo giovanile, società multietnica, Chiesa 
e annuncio del Vangelo. 

Tante le riflessioni proposte. La sensazione 
è di un tessuto comune tra le diverse asso-
ciazioni, che si interrogano sul proprio ruolo 
nel mutevole contesto odierno, che eviden-
ziano una spiritualità comune orientata 
all’accoglienza e che riflettono sul significato 
del principio associativo non tanto in riferi-
mento alla sua validità quanto alle modalità 
con cui concretizzarlo oggi. 
Sono in corso di preparazione gli atti del 
campo che quindi potranno essere messi a 
disposizione di chi ne farà richiesta. 

Mario Sanguinetti 
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Per la salvaguardia del CreatoPer la salvaguardia del CreatoPer la salvaguardia del CreatoPer la salvaguardia del Creato    
Già nel 1989 il Patriarca ecumenico di Co-
stantinopoli  aveva invitato a celebrare il pri-
mo settembre una giornata del Creato, nella 
quale si doveva riflettere sulla nostra respon-
sabilità nei confronti del Creato affidatoci da 
Dio: in alcune Chiese ortodosse  il 1° settem-
bre segna anche l’inizio dell’anno liturgico.  In 
occasione della 2a Consultazione Ecumenica 
Europea di Graz (1997) si è auspicato che 
tutte le Chiese cristiane celebrassero questa 
Giornata del Creato il 1° settembre o – come 
proposto in un secondo momento – in un 
giorno compreso nell’intervallo che va dal 1° 
settembre fino alla Giornata di Ringraziamen-
to.  
Finalmente nel 2006  anche la Conferenza E-
piscopale Italiana ha aderito a quell’invito, i-
stituendo la “Giornata per la salvaguardia del 
Creato” 
Siamo perciò arrivati alla  quarta edizione ita-
liana della Giornata del creato e la CEI per il 
2009 ha scelto il tema dell’aria per  farci riflet-
tere sulle nostre responsabilità in materia di  
inquinamenti atmosferici.  
Infatti nel messaggio che la “Commissione e-
piscopale per i problemi sociali e il lavoro, 
per la giustizia e la pace” insieme alla 
“Commissione per l’ecumenismo e il dialogo” 
ha diffuso nel maggio 2009, dal titolo 
“Laudato si’, mi Signore,&per frate Vento et 
per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le tue creature dai sostenta-
mento”, si legge: 
“ GIn occasione della quarta Giornata per la 
salvaguardia del creato, proponiamo 
all’attenzione delle comunità ecclesiali il rin-
novato impegno e per quel bene indispensa-
bile alla vita di tutti che è l’aria. Riflettiamo 
sulla necessità di respirare aria più pulita e 
sul nostro contributo personale perché ciò 
avvenga. Riflettiamo pure sull’eventualità che 
gli elementi naturali possono dar luogo a ca-
tastrofi, ma soprattutto guardiamo ad essi 
con il cuore colmo di lode a Dio. Riscopria-
mo, anzi, in essi le sue stesse orme, secon-
do l’indicazione dell’episodio biblico di Elia 
sull’Oreb: egli incontra Dio non nel vento im-
petuoso e gagliardo, né nel terremoto né nel 
fuoco, ma nel vento leggero (1Re 19,11-12). 
Guardiamo alle realtà del creato con quella 
purezza di cuore, invocata da Gesù nelle be-
atitudini (cfr. Mt 5,8), che giunge a vedere i 
doni di Dio in ogni luogo, anche nei gigli del 
campo e negli uccelli dell’aria (cfr. Lc 12,22-
31).” 
Nel luglio di quest’anno poi si è tenuta a Lio-
ne la XIII Assemblea della Conferenza delle 
Chiese Europee (KEK) (a cui la Chiesa Cat-
tolica non partecipa ancora) che ha approva-
to 6 dichiarazioni su questioni d’attualità, una 
delle quali riguarda i cambiamenti climatici. In 
essa viene evidenziato che “G malgrado il 

maggior contributo al cambiamento climatico 
provenga dai paesi più ricchi, l’impatto cade 
in modo sproporzionato sui poveri e sui vul-
nerabili, sia  per una diversa distribuzione 
delle conseguenze fisiche sia per una dise-
guale disponibilità delle risorse utili per ri-
spondere agli effetti. Per questa ragione il 
contributo finanziario dei paesi più ricchi do-
vrebbe essere maggiore” 
A conclusione della dichiarazione le Chiese 
ortodosse, protestanti, anglicane d’Europa si 
impegnano: “Gad accrescere il coinvolgi-
mento nella promozione di stili di vita diversi 
e nella promozione di una economia di suffi-
cienza per uno sviluppo più sostenibile e più 
giusto” 
Anche Benedetto XVI nella sua ultima enci-
clica “ “Caritas in veritate” richiama i cristiani  
a un profondo rinnovamento del  modo di vi-
vere e dell’economia, cercando di risparmia-
re energia con una maggiore sobrietà nei 
consumi, per esempio nell’uso di automezzi 
e nel riscaldamento degli edifici, ottimizzando 
l’uso dell’energia stessa – a partire dalla pro-
gettazione delle costruzioni – e valorizzando 
le energie pulite e rinnovabili.  
 
E’ con l’atteggiamento proposto da quei do-
cumenti che Triciclo Associazione ha avviato 
il progetto di un Centro Documentazione su 
“Religioni – Ambiente – Stili di vita” in colla-
borazione con le Fraternità CISV e il Centro 
Sereno Regis.  All’interno di tale progetto, 
con il sostegno finanziario del Centro Servizi 
Idea Solidale, sono già stati avviati: 
∗ un corso di formazione dal titolo “Religioni, 

spiritualità, crisi ecologica” che si sta svol-
gendo in co-promozione e presso il Centro 
Studi Domenico Sereno Regis di Torino. I 
relatori sono stati: Nanni Salio, Nedelia Te-
deschi, Sabeth Fatollah, Stefano Allovio, 
Elsa Bianco. I prossimi appuntamenti in 
Via Garibaldi 13, dalle 17,30 alle 19,30 sa-
ranno: 
• il 12 ottobre con il prof. Piano Stefano 

sul tema:”Natura e spirito nella tradizio-
ne speculativa hindu”; 

• il 12 novembre con il teologo Giannino 
Piana sul tema: “Responsabilità dei cre-
denti nei confronti della crisi ecologica o-
dierna”; 

• il 26 novembre con il Dr. Elvio Arancio  
su “La posizione dell’Islam nei confronti 
della natura” 

• Il 24 ottobre invece trascorreremo una 
giornata presso il Monastero di Bose 
con una riflessione da parte di un mona-
co sugli “atteggiamenti del mondo cri-
stiano nei confronti dell’ambiente – Fon-
damenti teologici e posizioni storiche” 

-> continua a pag 5 

Una giornata...Una giornata...Una giornata...   



Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la Il 4 ottobre alla 16 la 
Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata Comunità è invitata 
ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la ad Albiano per la             
Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San Festa di San             
FrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancescoFrancesco 

Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di Il Servizio di             
Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a Comunità propone a 
tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici tutti i soci ed amici 
un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di un ciclo di incontri di 
approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento approfondimento             
sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica sull’ enciclica 
“Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in “Caritas in             
VVVVVVVVVVVVeritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”eritate”            

Anno X, Numero 1, Settembre 2009 

5555    

Redazione 
 

Paolo Martella 
 

I contributi di informazione, riflessione e 
critica, così come foto e disegni, sono sem-
pre graditi.  Possono essere lasciati al CISV 
o spediti tramite e-mail agli indirizzi: 
 

     promozione@cisvto.org  
     pmartell@alice.it  
 

 
Il prossimo numero 
verrà chiuso in re-
dazione nella 1a set-
timana di novembre 
 

-> segue da pag 4 
 

 (A conclusione del Corso saranno pubbli-
cati gli Atti)  

∗ La mostra fotografica  “Cammini tra cielo 
e terra”, che in questa seconda quindici-
na di settembre è esposta a Gassino e 
poi viaggerà per la provincia di Torino 

Ovviamente tutte le iniziative sono aperte a 
chiunque sia interessato e voglia partecipa-
re o collaborare. 
 
Approfondendo la riflessione in campo eco-
logico, appare con sempre maggior eviden-
za l’intreccio tra problematiche ambientali e 
ingiustizie sociali planetarie: se su queste 
ultime possiamo anche chiudere gli occhi, 
perché non ci toccano personalmente, alle 
prime dobbiamo inevitabilmente porre at-
tenzione, perché inesorabilmente riguarda-
no tutti, tanto al nord quanto al sud del 
mondo. 
Può essere perciò interessante accogliere 
l’invito del teologo brasiliano  Leonard Boff  
ad operare in noi una “rivoluzione molecola-
re”: “G..come ogni molecola interagisce 
con l’ambiente e garantisce la sua sussi-
stenza, così ciascuno di noi dovrà operare i 
mutamenti là dove si trova e in inter-azione 
con l’ambiente alla sua portata. (&) Dob-
biamo lasciar nascere in noi l’uomo/donna 
nuovi, diversi, complementari, solidali e uni-
ti nella costruzione di un destino comune 
per il nostro paese e per il nostro piane-
ta.” ( L. Boff,  La voce dell’arcobaleno, Cit-
tadella Editrice 2002) 

Rosina Rondelli 

Come anticipato nello scorso numero del noti-
ziario, il Servizio di Comunità propone a tutti i 
soci ed amici un ciclo di incontri di approfondi-
mento sulla recente enciclica “Caritas in Veri-
tate” del papa Benedetto XVI.  Si tratta di 
un’opera di grande spessore su cui, come 
credenti, vale la pena riflettere e discutere.  In 
ognuno dei sei incontri verrà affrontato un ca-
pitolo della lettera papale. 
Gli incontri, coordinati da Don Toni Revelli, si 
terranno a Reaglie nei seguenti giovedì: 
 

8 ottobre, 29 ottobre, 19 novembre, 
10 dicembre, 14 gennaio, 28 gennaio, 
 

con inizio alle 18 tranne che nel caso del 10 
dicembre quando la riunione inizierà alle 21.  
Comunque il 10 dicembre, per chi lo vorrà, 
l’appuntamento alle 18 sarà mantenuto per 
celebrare la messa in suffragio di Don Riva.  
Al termine della messa la cena condivisa pre-
cederà il quarto incontro. 
 

Per una migliore efficacia si invitano i parteci-
panti, per quanto possibile, a leggere prima il 
capitolo oggetto della serata (l’enciclica può 
essere scaricata facilmente da internet) anno-
tando osservazioni e domande da portare al 
gruppo come elementi di stimolo per la di-
scussione in comune. 

L’ACCOGLIENZA DELLO STRANIERO 
Ritiro delle fraternità, Festa di S. Francesco 

Albiano d’Ivrea 2-3-4 ottobre 2009 
 
“Quando un forestiero dimorerà presso di voi&
tu l’amerai come te stesso”  Lv 19,33-34 
 
Venerdi 2 ottobre 
19.00 Ritrovo 
19.30 Cena 
21.00 Incontro con Don  Ernesto 
          Compieta 
 
Sabato 3 ottobre 
9,00          Lodi 
10,00  Incontro con Don Ernesto 
 Momento di meditazione personale 
13,00  Pranzo 
15,00  Incontro con Don Ernesto  
16,00  Lavori di gruppo  
18,30  Vespri 
19,30  Cena 
21.00  Compieta 
 
Domenica 4 ottobre – Festa delle Fraternità 
9,00    Lodi 
10,00  Sintesi dei lavori di gruppo delle giornate 
e programmazione  
13,00  Pranzo 
16.00  Accoglienza della Comunità  
 Momento di aggiornamento e di condivisione 
del lavoro svolto durante il ritiro 
 Eucaristia 
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L'uomo della Bibbia" risponde ad uno dei 
temi più correnti della pastorale teologico-
biblica: come essere cristiani convinti e fe-
deli al messaggio evangelico. Vuole esse-
re un mezzo per aiutare coloro che sento-
no questa necessità: persone singole, 
gruppi parrocchiali e di animazione in ge-
nere. I temi svolti, con citazioni bibliche e 
del magistero ecclesiastico, sono quelli 
che sono alla base della nostra fede: le tre 
virtù teologali (fede, speranza, carità) e 
l'invito alla crescita con l'aiuto dello Spirito 
Santo e i mezzi a noi dati già da Gesù, i 
Sacramenti. Si continua con un confronto 
con una delle prime comunità cristiane, 
quella di Corinto, con l'aiuto della prima 
lettera dell'apostolo Paolo ai Corinzi: pro-
blemi di quella comunità e problemi di og-
gi; annuncio dell'apostolo Paolo, fondatore 
della comunità di Corinto e annuncio della 
Parola oggi. Il metodo è già stato speri-
mentato con successo nel gruppo sposi, 
oggi gruppo biblico, della parrocchia di cui 
faccio parte 

Enzo Riili 

Anche durante le vacanze estive, ormai volte al termine, la 
fraternità ha continuato a svolgere un servizio di acco-
glienza.  In effetti ci hanno onorato della loro visita tre per-
sone provenienti dall’italia e dall’Africa.  Durante la penulti-
ma settimana di luglio è venuto a trovarci Danilo Gianne-
se, di Roma, che ha effettuato una preparazione ad hoc, 
nell'ufficio redazione VPS, per una successiva collabora-
zione con la FOCSIV.  Tra luglio e agosto, per una ventina 
di giorni circa, Mouhamadou Koulibaly, amministratore ge-
nerale e responsabile del settore micro-finanza della CISV 
S e n e g a l 
(nella foto) è 
rimasto con 
noi mentre 
frequentava 
un corso al 
BIT.  Nella 
prima setti-
mana di set-
tembre So-

nia Miralles, responsabile del progetto “Tratta 
dei minori” della CISV Benin, ha effettuato un 
percorso di formazione.  Si è continuato, e si 
ha l'intenzione di continuare a sostenere il 
progetto, iniziato l'anno scorso a giugno, del 
“Rifugio diffuso” così come l'ospitalità di tutti 
coloro che collaborano con la CISV a vario ti-
tolo e con varie responsabilità.  Terminiamo 
questo breve resoconto con l’augurio rivolto a 
tutti, ed anche a noi, di riprendere le attività 
con una grande fiducia nella bontà di quanto 
ci sforziamo di compiere insieme. 

Continua il sostegno al “Rifugio diffuso”Continua il sostegno al “Rifugio diffuso”Continua il sostegno al “Rifugio diffuso”Continua il sostegno al “Rifugio diffuso”    
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I più “vecchi” conoscono Enzo Riili  che ha i-
niziato a frequentare la Comunità nel 1971, a-
vendo conosciuto Valentina che già era inse-
rita nella Comunità. 
Nel 1973 si sono sposati e hanno continuato 
il loro cammino comunitario fino al 1989 
quando si sono trasferiti fuori Torino. 
Enzo ha dedicato il libro a “quei cristiani che 
non si accontentano più di alimentarsi solo 
“con latte”, come dei bambini, ma che voglio-
no un alimento più solido per crescere nella 
fede”. 
Sulla copertina del libro è riprodotto un qua-
dro di Mario Fornero. 

Mario Fornero 
 

Enzo Riili   
 

L’uomo della Bibbia 
Cristiani di oggi a confronto con cristiani 
di ieri 
  

Edizioni Lampi di stampa, Milano 
pagine. 262  
€ 12 
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Il 30 settembre concludono il loro anno di 
servizio civile rispettivamente Marina dal 
Toè in Benin e Dennis Maseri, Emanuela 
Traficante, Sara Valecchi e Federico Spano 
in Venezuela. A loro va un grosso ringrazia-
mento per il lavoro svolto, l'impegno e l'en-
tusiasmo dimostrati. 
Facciamo anche un "in bocca al lupo" ai 13 
nuovi volontari che si accingono a partire 
per svolgere il loro anno di servizio civile nei 
paesi del sud del mondo in cui CISV è im-
pegnata da anni e che cominceranno a no-
vembre un periodo di formazione in Italia. 
BENVENUTI! 

Un amico della Comunità pubblica un libroUn amico della Comunità pubblica un libroUn amico della Comunità pubblica un libroUn amico della Comunità pubblica un libro    
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